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La Commissione Europea sta attualmente considerando una revisione della Direttiva sulle qua-
lifiche professionali minime per le ostetriche (Direttiva 2005/36/CE). Si tratterebbe della prima 
revisione sostanziale in oltre vent’anni e rappresenta quindi un’importante opportunità per ag-
giornare la regolamentazione della professione alla luce delle più recenti evidenze scientifiche e 
dei cambiamenti nei sistemi sanitari¹.

Sebbene la direttiva si applichi formalmente agli Stati membri dell’UE e dello Spazio Economico 
Europeo (SEE), il suo impatto va ben oltre la regione. I quadri normativi europei sono infatti 
spesso utilizzati come riferimento in altri contesti nazionali e regionali per la definizione di stan-
dard educativi e professionali. Per questo motivo, l’aggiornamento della direttiva ha implicazioni 
anche per la governance globale della salute materna e neonatale.

Negli ultimi anni, organizzazioni internazionali come l’Organizzazione Mondiale della Sanità 
(OMS) e la Confederazione Internazionale delle Ostetriche (ICM) hanno sviluppato e aggiornato 
standard globali per la formazione, la regolamentazione e le competenze professionali ostetriche. 
Tra questi figurano gli ICM Global Standards for Midwifery Education² e le Essential Compe-
tencies for Midwifery Practice³, aggiornati regolarmente per riflettere il consenso scientifico e 
professionale internazionale.

Allineare la legislazione europea a questi standard è essenziale per garantire qualità e sicurezza 
dell’assistenza. Le evidenze dimostrano che i sistemi sanitari in cui le ostetriche sono ben formate 
e messe in condizione di esercitare l’intero ambito delle loro competenze professionali ottengono 
risultati migliori per le donne e i neonati4. Inoltre, una maggiore coerenza negli standard for-
mativi facilita il riconoscimento reciproco delle qualifiche e la mobilità professionale all’interno 
dell’Europa. Questo aspetto è particolarmente rilevante in contesti come quello italiano, dove 
un maggiore allineamento agli standard internazionali potrebbe sostenere lo sviluppo della for-
mazione ostetrica, dell’autonomia professionale e dell’implementazione di modelli assistenziali 
guidati dalle ostetriche.

Le ostetriche sono in grado di fornire fino al 90% degli interventi essenziali per la salute sessuale, 
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riproduttiva, materna e neonatale, se adeguatamente formate, regolamentate e supportate all’in-
terno dei sistemi sanitari, in particolare nei modelli basati sull’assistenza primaria4. Rafforzare 
la formazione ostetrica e il ruolo professionale delle ostetriche rappresenta quindi una strategia 
efficace per migliorare l’accesso alle cure, ridurre le disuguaglianze e aumentare la resilienza dei 
sistemi sanitari.

La revisione della direttiva europea offre dunque un’opportunità concreta per modernizzare la 
regolamentazione della professione ostetrica, rafforzare l’allineamento tra le politiche europee e 
gli standard internazionali e contribuire al miglioramento della qualità dell’assistenza materna e 
neonatale. L’allineamento della legislazione europea agli standard globali non è solo un processo 
burocratico, ma un investimento nella salute delle donne, dei neonati e delle famiglie.
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